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L A MEMORIA È RICORDO. E il
ricordo è un’immagine, è un odore o
un oggetto, è un luogo che riporta

indietro nel tempo, a momenti tristi e felici. 
Ma il ricordo resta ancor più impresso nella

mente e nel cuore di ognuno di noi se si rive-
la sotto forma di una melodia, a maggior
ragione se si è vissuta la realtà dei campi di
concentramento o si è persi parenti o amici in
questa terribile circostanza. Per questo è nato
il progetto de “Il Pentagramma della
Memoria”, raccolta di brani scritti nei lager
nazisti da musicisti ebrei, ripresi e riadattati
grazie al contributo di diversi artisti sanniti,
tra cui Sergio Casale e Luca Aquino, per non
dimenticare di ricordare quanto è accaduto. Il
cd è stato realizzato grazie al contributo di
Enza Nunziato e Vito Renis (Presidente del
Rotary Club), da sempre molto attenti e sen-
sibili al tema della Shoah e del Rotary Club di
Benevento. Per questo motivo e per la grande
amicizia che lega Enza Nunziato con molti
rappresentanti della Comunità Ebraica di
Napoli, domenica scorsa all’interno della
Sinagoga, una delle poche a sud di Roma, si
è tenuto un concerto in ricordo di uno dei suoi
figli più autorevoli, Guido Sacerdoti, e al
tempo stesso è stato anche l’occasione per
presentare alcuni estratti del cd del
Pentagramma della Memoria. 

Guido Sacerdoti professionista stimato,
artista e amante del jazz, intellettuale libero
ed eclettico, è stato un amico di Benevento e
del Rotary Club sempre presente alle iniziati-
ve sulle tematiche della Shoah. Aveva con
Enza Nunziato un rapporto speciale, in quan-
to avevano ritrovato comuni radici familiari
di amicizia e di scelte dell’antifascismo mili-
tante. E insieme avevano percorso il viaggio
dentro le note della Memoria, con la consa-
pevolezza di aver realizzato un ‘unicum’ con
la rilettura in jazz di quelle melodie che
hanno avuto la forza di superare l’orrore e di
aver rappresentato speranza di vita e di libertà
nel buio dei lager. Il booklet presenta anche
delle immagini suggestive ed eloquenti rea-
lizzate da Carlo Sacerdoti figlio di Guido. In
una atmosfera molto cordiale e carica di emo-
zioni, i rappresentanti della Comunità ci
hanno accolti e, come nelle migliori delle tra-
dizioni ebraiche, dopo aver indossato la
Kippah e un breve saluto, rispettando le rego-
le religiose che prevedono la separazione tra
uomini e donne durante l’orazione, il rabbino
ha recitato delle preghiere in lingua ebraica
dedicandole ai ragazzi rapiti in Israele. 

Subito dopo questo momento di raccogli-
mento, Claudia Campagnano e Enza
Nunziato hanno ringraziato quanti hanno
avuto la sensibilità di permettere lo svolgi-
mento dell’evento, dai rappresentanti della
Comunità Ebraica e in particolar del
Presidente Pierluigi Campagnano, di Miriam
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Mariamargherita Cozzi La Sinagoga di Napoli 
ha accolto il progetto storico 
di Enza Nunziato
con musiche scritte nei lager 
e arrangiate in jazz 
dal Maestro Sergio Casale
L’evento è stato organizzato 
dalla Comunità Ebraica 
e dal Rotary Club di Benevento

Nella foto da sinistra: Enza Nunziato e Claudia Campagnano

Rebhum e del vice presidente della Comunità,
Sandro Temin. Un particolare ringraziamento
è andato alla famiglia di Guido Sacerdoti, la
moglie, professoressa Marcella Marmo, ai
figli Carlo e Arianna presenti al concerto.

Quindi l’Ensemble “Stella”, composto da
Carmine Ioanna, Sergio Casale e Sergio

Fanelli hanno interpretato alcuni brani del cd,
alternando momenti musicali alla lettura, da
parte di Alessandra Renis, di poesie tra cui ‘Se
questo è un uomo’ di Primo Levi, ‘La vita
oltre il tempo’ e ‘Il colore dei miei occhi nei
tuoi’ di Enza Nunziato. Il pubblico presente in
Sinagoga ha accolto con grande entusiasmo e

consenso questo tributo così intimo e sentito,
tanto da chiedere di ascoltare, a concerto con-
cluso, anche altri brani tratti dal cd del
Pentagramma della Memoria, prima di torna-
re ognuno alle proprie attività di sempre e di
riprendere la strada di casa. Sicuramente tutti
un po’ più ricchi nell’animo e nel cuore. 
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